
 

 

 

 

Federcaccia Sardegna comunica di aver sostenuto con ampio 

spazio e con forza la partecipazione dei cacciatori di censimenti per 

motivi realistici, ad esempio il censimento delle lepri non può 

essere esercitato se non il contributo dell’avvistamento non 

essendo possibile la stima al canto d’amore, come per la pernice. 

La stima della consistenza delle specie deve essere realizzata 

prevalentemente nelle zone boschive ancora rimaste, essendo 

questo l’habitat utilizzato da lepri e pernice, e perciò da persone 

pratiche dei terreni e della fauna, eventualmente con l’ausilio del 

cane. 

Stima che però va anche’ essa confermata in estate-autunno dopo 

lo sviluppo delle volate. 

Perciò opportuno il nostro contributo all’Università che deve 

stimare ed ufficializzare i dati. 

Per quanto riguarda la ormai famosa sentenza anche nel merito 

del Tar Sardegna è nostro intendimento impugnarla avanti il 

Consiglio di stato anche a prescindere da quello che farà al 

riguardo la Regione. 


